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OGGETTO: Viscolube S.r.l. – Impianto di rigenerazione oli usati - Legge 7 agosto 1990, n. 241 

e s.m.i: conclusione del procedimento amministrativo della Conferenza di Servizi 

relativa alla procedura per il rilascio di un’autorizzazione per la realizzazione di un 

impianto di cogenerazione. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE  

DELLA DIREZIONE TERRITORIO URBANISTICA MOBILITA’ E RIFIUTI 

 

SU PROPOSTA del funzionario responsabile del procedimento; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i suoi doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

-  Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, 

n.1 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. A04996 del 17/03/2013 “Delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al 

Direttore della Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti del potere di adottare 

determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del 

Dipartimento Istituzionale e Territorio”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

PREMESSO che:  

 

1. la società Viscolube S.r.l (di seguito anche società), con sede operativa in Via Monti Lepini, n. 

180 – 03023 Ceccano (FR), partita iva 00818740151, gestisce un impianto di rigenerazione di 

oli esausti in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. 

A1202/2008 e s.m.i; 

2. la società, con nota n.65 del 02/08/2012, acquisita al protocollo regionale con n. 154900 del 

10/08/2012, ha presentato istanza di modifica non sostanziale per l’istallazione ed esercizio, 

presso lo stabilimento, di un impianto di cogenerazione e delle relative opere ed infrastrutture 

connesse, alimentato a gas naturale; 

3. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti della Regione Lazio, con nota n.165015 del 07/09/2013, ha 

trasmesso la succitata documentazione, richiedendo, in particolare, ad ARPA Lazio sezione di 

Frosinone, di valutare se l’impianto in progetto fosse o meno inquadrabile come tecnicamente 

connesso e, nel caso, se il progetto fosse annoverabile come modifica non sostanziale, ciò al fine 

di individuare correttamente a quale Ente attribuire la competenza per istruire la succitata 

istanza; 

4. la società, con nota n. 73 del 20/09/2012, acquisita al protocollo regionale con n. 179511 del 

01/10/2012, ha integrato l’istanza del 02/08/2013 in parola, trasmettendo ulteriore 

documentazione; 

5. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti della Regione Lazio, con nota n. 197188 del 25/10/2012, ha 

trasmesso le succitate integrazioni ricevute con nota del 20/09/2012; 

6. la società, con nota n. 88 del 15/11/2012, acquisita al protocollo regionale con n. 217624 del 

23/11/2012, ha integrato l’istanza del 02/08/2013 in parola, trasmettendo ulteriore 

documentazione; 



7. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti della Regione Lazio, con nota n. 230267 del 13/12/2012, ha 

trasmesso le succitate integrazioni ricevute con nota del 23/11/2012; 

8. la Provincia di Frosinone, con nota n. 136735 del 04/12/2012, acquisita al protocollo regionale 

con n. 231430 del 14/12/2012, ha chiesto all’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti delucidazioni circa 

la competenza per l’istruttoria de quo; 

9. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota n. 100539 del 24/12/2012, acquisita al protocollo 

regionale con n. 238205 del 27/12/2012, ha riscontrato la richiesta dell’Area Ciclo Integrato dei 

Rifiuti di cui alla nota n.165015 del 07/09/2013;  

10. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota n. 27401 del 11/02/2013, ha riscontrato le succitate 

note della Provincia e dell’Arpa Lazio, assumendosi la titolarità del procedimento; 

11. la società, con nota n. 09 del 12/02/2013 acquisita al protocollo regionale con n. 30592 del 

14/02/2013, ha rinunciato all’istanza di autorizzazione unica presentata alla Provincia di 

Frosinone e ha chiesto (ed ottenuto) di ritirare tutta la documentazione in ottemperanza a quanto 

stabilito dalla Regione Lazio con la succitata nota n. 27401 del 11/02/2013; 

12. la società con nota n.11 del 18/02/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 34782 del 

21/02/2013, ha trasmesso all’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti la documentazione che aveva 

presentato a corredo dell’istanza inoltrata alla Provincia di Frosinone, nonché ha trasmesso la 

relazione tecnica asseverata a firma dell’Ing. Danilo Tersigni Magnone circa la non sostanzialità 

della modifica in progetto; 

13. la società ha trasmesso con nota n. 14 del 04/03/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 

43784 del 07/03/2013, un’integrazione alla perizia tecnica asseverata già trasmessa con la 

succitata nota 11 del 18/02/2013; 

14. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti con nota n. 160745 del 24/04/2013 ha trasmesso la succitata 

documentazione su supporto informatico già acquisita con prot.n.34782 del 21/02/2013 ed ha 

indetto il primo incontro tecnico per il giorno 07/05/2013, avviando di fatto il procedimento; tra 

i propositi di questo primo incontro si era stabilito che la documentazione cartacea fosse 

visionata nella seduta stessa al fine di armonizzare tutta la documentazione sinora ricevuta e 

selezionare congiuntamente la documentazione da valutare; 

15. il Comune di Ceccano con nota 9524 del 06/05/2013 acquisita al protocollo della Regione con 

n. 185695 del 16/05/2013 ha precisato di non avere ricevuto la documentazione su supporto 

informatico, pertanto ha richiesto un rinvio dell’incontro; 

16. nella seduta del 07/05/2013 si registra di fatto l’assenza degli Enti invitati; comunque, si è 

selezionata ed armonizzata tutta la documentazione e si è stabilito che la società nei giorni 

seguenti consegnasse detta documentazione ai vari Enti invitati ma non pervenuti; 

17. detta documentazione viene trasmessa dalla società con nota 25 del 07/05/2013 alla Provincia di 

Frosinone, con nota 26 del 07/05/2013 all’Arpa Lazio sezione di Frosinone e con nota 27 del 

07/05/2013 al Comune di Ceccano, tutte consegnate “brevi manu”, il giorno 08/05/2013 ; 

18. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota 190764 del 20/05/2013, ha trasmesso il verbale 

dell’incontro tecnico del 07/05/2013 ed ha indetto, questa volta, convocazione di una 

Conferenza di Servizi per il giorno 23/05/2013; 

19. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota 41285 del 23/05/2013, acquisita al protocollo 

regionale con n. 196824 del 24/05/2013, ha comunicato che non avrebbe partecipato alla 

conferenza di servizi del 25/05/2013, non avendo potuto esaminare compiutamente la 

documentazione ricevuta; 

20. la Provincia di Frosinone con nota 60892 del 29/05/2013, acquisita al protocollo regionale con 

n. 208304 del 31/05/2013, ha richiesto chiarimenti in merito; 

21. la società con nota 36 del 31/05/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 2112684 del 

31/05/2013, ha fornito le risposte alle richieste della Provincia di Frosinone di cui alla succitata 

nota 60892 del 29/05/2013; 



22. il Comune di Ceccano, con nota n. 11831 del 05/06/2013, acquisita al protocollo regionale con 

n. 227461 del 05/06/2013, ha trasmesso il proprio parere di competenza (nulla osta con 

prescrizioni); 

23. la Provincia di Frosinone, con nota 64393 del 05/06/2013, acquisita al protocollo regionale con 

n. 218239 del 07/06/2013, ha trasmesso il proprio parere di competenza (favorevole con 

prescrizioni); 

24. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota 45761 del 07/06/2013, acquisita al protocollo 

regionale con n. 217480 del 07/06/2013, ha trasmesso il proprio parere di competenza 

evidenziando diverse criticità circa la documentazione presentata con particolare riferimento al 

fatto che non è stato presentato il nuovo Piano di Monitoraggio e Controllo; 

25. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota 224931 del 13/06/2013, ha trasmesso agli Enti e alla 

società il verbale della conferenza di servizi del 23/05/2013 nonché il succitato parere di Arpa 

Lazio 45761 del 07/06/2013; 

26. la società, con nota n. 42 del 14/06/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 228489 del 

17/06/2013, ha riscontrato la nota Arpa Lazio n. 45761 del 07/06/2013; 

27. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota 52291 del 27/06/2013, acquisita al protocollo 

regionale con n. 246626 del 28/06/2013, evidenzia che il Piano di Monitoraggio e Controllo 

deve essere trasmesso dall’autorità competente e non dalla società; ciò al fine di avere certezza 

sull’unicità della documentazione; 

28. la società, con nota n. 51 del 16/07/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 278982 del 

18/07/2013, ha riscontrato le succitate note di Arpa Lazio n. 45671 del 07/06/2013 e n. 52291 

del 27/06/2013, fornendo documentazione integrativa e chiarimenti; 

29. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota 293607 del 29/07/2013, ha trasmesso agli Enti 

invitati alla prima Conferenza di Servizi la succitata nota della società n. 51 del 16/07/2013, 

chiarendo di aver preso atto dei pareri favorevoli della Provincia di Frosinone e del Comune di 

Ceccano e convocando una seconda conferenza di servizi per il giorno 20/08/2013; 

30. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota 66014 del 13/08/2013, acquisita al protocollo 

regionale con n. 312602 del 14/08/2013, facendo seguito alle precedenti comunicazioni, ha 

richiesto di posticipare la seduta di conferenza prevista per il giorno 20/08/2013, nonché ha 

rilevato, comunque, criticità nella documentazione ricevuta; 

31. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti non ha potuto, per motivi d’ufficio, accogliere la succitata 

richiesta dell’Arpa Lazio e ha dovuto, comunque, procedere alla seduta di conferenza di servizi 

del 20/08/2013; 

32. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota n. 341151 del 16/09/2013, ha trasmesso il verbale 

della seduta di conferenza di servizi, richiedendo, per altro, alla stessa Agenzia Regionale dei 

chiarimenti circa il proprio parere espresso  con nota n. 66041 del 13/08/2013; 

33. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota n. 27825 del 15/10/2013, ha convocato la conferenza 

di servizi decisoria per il giorno 21/10/2013; 

34. l’Arpa Lazio sezione di Frosinone, con nota n 82183 del 17/10/2013, acquisita al protocollo 

regionale con n. 36573 del 18/10/2013, esprime il proprio parere di competenza, descrivendo 

diversi scenari tra cui quello che “resta ferma la possibilità che il procedimento possa essere 

concluso, limitatamente a quanto richiesto circa il nuovo punto di emissione da cogenerazione 

per produzione elettrica, imponendo alla ditta il rispetto dei limiti di emissione previsti dalla 

normativa vigente di settore, rinviando ad ulteriore momento la valutazione complessiva del 

sito anche con riferimento al PMC; PMC oggi vigente che nelle more sarà da intendersi 

semplicemente integrato dalla modifica introdotta e dalle specifiche normative tecniche 

conferenti”; 

35. l’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, con nota n. 66394 del 31/10/2013, ha trasmesso il verbale 

della Conferenza di servizi decisoria, nella quale per altro ha partecipato un rappresentante del 

Comune di Ceccano che ha ritenuto di confermare il nulla osta precedentemente reso fermo 

restando la puntualizzazione di alcune prescrizioni; 



 

CONSIDERATO, dunque, l’esito della conferenza di servizi decisoria del 21/10/2013 di cui il 

verbale stesso con relativi allegati (favorevole con prescrizioni all’approvazione del progetto), 

nonché considerati i pareri comunque resi dalla Provincia di Frosinone, dal Comune di Ceccano e 

dall’Arpa Lazio sezione di Frosinone comunque resi nel corso dell’iter istruttorio; 

 

RITENUTO, dunque, di poter procedere alla redazione del provvedimento conclusivo del 

procedimento in esame, così come previsto dal comma 6-bis dell’art. 14-ter della L. 241/90 e s.m.i; 

 

tutto ciò premesso,  

 

 

DETERMINA 

 

di adottare provvedimento finale POSITIVO con prescrizioni, per il rilascio del provvedimento di 

modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (emanata con Determinazione A1202/2008 e 

successive modifiche ed integrazioni), a favore della Società Viscolube a responsabilità limitata, 

con sede operativa in Via Monti Lepini, n. 180 – 03023 Ceccano (FR), partita iva 00818740151. 

 

La presente Determinazione, unitamente alle copie dei verbale dell’incontro tecnico, delle 

Conferenze di Servizi e dei pareri favorevoli, sarà trasmessa ad A.R.P.A Lazio sezione provinciale 

di Frosinone, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Ceccano ed al Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale di Frosinone. 

 

  

   
   

 

 

 

   

   

Il Direttore Regionale 

 

…………………………………………… 

(Manuela Manetti) 

 

 


